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Sovranità, libertà, eredità:
il richiamo delle alture

Fiero, libero, radicato nella roccia alpina.
Lo stambecco sfida le alture,
come la Svizzera sfida le pressioni.
Incarna la forza tranquilla di un popolo 
sovrano.





Preservare e trasmettere lo spirito del 1291
Non come una reliquia del passato, ma come una 
base viva e non negoziabile della libertà elvetica e 
della sovranità popolare.

« La Confederazione Svizzera è fondata sulla 
volontà di vivere insieme nella libertà, nella pace e 
nella sovranità. »
– Preambolo della Costituzione federale

« Il giuramento del 1291 non è un monumento, è 
una bussola. »





Alfred Escher (1819–1882)

Costruttore della Svizzera moderna, ha unito visione 
economica, sovranità politica e volontà popolare.
È in questa tradizione di indipendenza elvetica che si 
inserisce Sovranità Svizzera.





La nostra visione: che la Svizzera rimanga padrona del proprio destino, fedele alla sua storia e ai suoi 
principi fondatori.

Vogliamo:

§ Preservare la neutralità storica, l’indipendenza monetaria, l’autonomia economica e la supremazia del 
diritto nazionale.

§ Proteggere le istituzioni svizzere da qualsiasi dissoluzione all’interno di meccanismi sovranazionali privi 
di legittimazione democratica.

§ Rifiutare ogni forma di sottomissione agli interessi di potenze straniere, organizzazioni internazionali o 
istanze tecnocratiche.

§ Radicare il nostro futuro in una sovranità viva, condivisa dal popolo e difesa da istituzioni forti.

Una Svizzera libera, sovrana e radicata



§ Pressioni crescenti da parte dell’Unione Europea e degli Stati Uniti

§ Dipendenza finanziaria (riserve in USD, mercati esterni)

§ Perdita progressiva del controllo tecnologico e digitale

§ Esternalizzazione delle funzioni sovrane (frontiere, sicurezza, dati)

§ Uniformazione giuridica attraverso norme non democratiche
Imposizione di standard giuridici stranieri tramite organizzazioni sovranazionali (GAFI, ONU, CEDU, OMS, OCSE), spesso 
attraverso il soft law, senza voto popolare né legittimazione democratica.

§ Sottomissione informativa e mediatica
I media svizzeri sono massicciamente finanziati dalla Confederazione, da fondazioni straniere e da attori ideologici.
Il risultato: un crescente allineamento con le narrazioni delle élite globaliste, a scapito del pluralismo.

Le voci sovraniste sono sempre più emarginate, talvolta criminalizzate.
La libertà d’opinione non è più garantita quando contesta l’ordine stabilito.

La sovranità sotto attacco



§ Neutralità indebolita (NATO, UE, sanzioni internazionali)
La Svizzera si allinea sempre più alla NATO e all’UE, indebolendo la sua neutralità storica.

§ Democrazia diretta aggirata (trattati, soft law, norme imposte)
Trattati e normative internazionali si impongono senza voto, svuotando la democrazia diretta della sua essenza.

§ Rischio di diventare uno Stato satellite, dipendente da strutture straniere
La Svizzera perde la capacità di decidere autonomamente, sotto crescente influenza esterna.

§ Concentrazione del potere esecutivo
L’amministrazione federale governa tramite ordinanze, aggirando Parlamento e popolo.

§ Perdita della sovranità fiscale e finanziaria
Fiscalità e regolamentazione finanziaria sono imposte dall’OCSE, dal GAFI e da Bruxelles.

§ Frammentazione politica interna
Attori svizzeri sostenuti dall’estero indeboliscono l’unità nazionale e la sovranità federale.

Sovranità politica in pericolo



§ Dipendenza dal dollaro statunitense e dai mercati esteri
La stabilità economica svizzera è indebolita da un eccesso di riserve in USD e da un’esposizione sistemica a mercati 
geopoliticamente instabili.

§ Esportazioni strategiche minacciate da dazi e sanzioni
Settori chiave – orologeria, farmaceutica, macchinari, oro – sono esposti a ritorsioni commerciali e normative imposte da 
potenze straniere.

§ Perdita di controllo sull’oro svizzero e sulle riserve nazionali
Una parte dell’oro raffinato, esportato o custodito all’estero sfugge a ogni strategia sovrana coordinata.

§ Necessità di un fondo sovrano in oro e beni reali
È urgente costituire un fondo strategico per proteggere la Svizzera da crisi monetarie e shock geopolitici.

§ Moneta digitale = controllo monetario straniero
L’introduzione di una MNBC (moneta digitale di banca centrale) minaccerebbe l’autonomia del franco svizzero e 
aprirebbe la strada a un sistema di tracciabilità totale delle transazioni.

Sovranità economica e monetaria in 
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§ Erosione della proprietà nazionale degli asset strategici
Un numero crescente di imprese, terreni agricoli e infrastrutture critiche passa sotto controllo straniero, indebolendo 
l’indipendenza economica reale della Svizzera.

§ Indebolimento delle PMI e impossibilità di rilocalizzazione
I vincoli amministrativi, fiscali ed energetici soffocano le PMI svizzere, impedendo qualsiasi vera rilocalizzazione 
industriale.

§ Crescita occulta del debito pubblico cantonale e federale
Dietro un’apparente stabilità di bilancio, gli impegni fuori bilancio e le garanzie sui prestiti stanno esplodendo, 
minacciando la sostenibilità fiscale a medio termine.

§ Rischio di ricatto economico da parte di potenze straniere
L’extraterritorialità del diritto statunitense e le pressioni normative europee espongono la Svizzera a un ricatto costante 
sui suoi centri finanziari e industriali.

§ Politica monetaria scollegata dall’interesse nazionale
La BNS agisce secondo una logica globale, senza direzione strategica definita dal popolo svizzero né coordinamento con 
gli interessi reali del Paese.

Sovranità economica e monetaria in 
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§ Cloud, dati strategici e infrastrutture sotto giurisdizione straniera
I dati sensibili dell’amministrazione, degli ospedali e delle aziende svizzere sono archiviati su server controllati da 
multinazionali soggette al diritto statunitense (Cloud Act, ecc.), compromettendo la souveranità dei nostri dati.

§ Dipendenza militare (F-35, contratti sotto controllo USA)
Gli acquisti militari svizzeri, come i caccia F-35, comportano dipendenze logistiche, contrattuali e tecnologiche dagli Stati 
Uniti, indebolendo la nostra autonomia strategica.

§ Rischio d’ingerenza nella governance
L’accesso ai flussi di dati, alle infrastrutture critiche o alle catene di comando apre la strada a forme di interferenza o 
sorveglianza invisibile.

§ Assenza di cybersovranità svizzera
La cybersicurezza dei sistemi pubblici e privati si basa su soluzioni esterne, spesso straniere, lasciando la Svizzera senza 
controllo reale sulle proprie vulnerabilità digitali.

§ Standardizzazione tecnologica imposta dall’esterno
Norme dell’UE, regolamenti ISO, direttive NATO o OCSE: la Svizzera adotta quadri tecnici stranieri senza dibattito 
pubblico, riducendo la propria autonomia tecnologica.

Perdita di controllo
digitale e sulla sicurezza



§ Identità svizzera indebolita dalla diluizione internazionale
L’unicità culturale, linguistica e istituzionale della Svizzera è minacciata da logiche globali che cancellano le specificità
nazionali.

§ Minaccia ai diritti popolari (referendum svuotati di significato)
Accordi internazionali, soft law e tribunali stranieri aggirano o neutralizzano gli esiti delle votazioni popolari.

§ Importanza di trasmettere ai giovani una Svizzera libera e indipendente
Senza memoria storica né coscienza civica, le nuove generazioni rischiano di accettare come “normale” la sottomissione 
a strutture straniere.

§ Frammentazione della coesione sociale e linguistica
L’imposizione di norme uniformi esterne mina il patto sociale e l’equilibrio tra le regioni e culture svizzere.

§ Emergere di una cittadinanza passiva e disconnessa
L’erosione dei diritti popolari genera demobilitazione civica e perdita di fiducia nelle istituzioni.

Preservare l’anima svizzera



§ Informare e mobilitare i cittadini
Diffondere informazioni chiare, indipendenti e multilingue per risvegliare le coscienze nelle tre regioni del 
Paese.

§ Creare strumenti di analisi e vigilanza
Elaborare rapporti, tabelle di monitoraggio e dossier documentati per mettere in luce le minacce alla 
sovranità svizzera.

§ Lanciare iniziative popolari e civiche
Utilizzare gli strumenti democratici disponibili per contrastare i progetti di sottomissione giuridica o 
istituzionale.

§ Costruire alleanze con altri movimenti sovranisti
Creare un fronte comune con attori svizzeri ed europei impegnati nella difesa delle libertà e della 
sovranità.

Le leve della riconquista
sovranista 1/2



§ Strutturare una rete cittadina attiva e decentralizzata
Riunire volontari in ogni cantone per portare il messaggio, rilanciare le campagne e radicare la 
mobilitazione sul territorio.

§ Condurre azioni legali mirate
Presentare ricorsi, denunciare abusi istituzionali e difendere i diritti popolari davanti alle giurisdizioni 
nazionali.

§ Affermare una presenza forte nello spazio pubblico
Utilizzare elementi visivi, simboli, eventi e azioni sul campo per rendere visibile la resistenza sovranista.

§ Formare una nuova generazione di cittadini sovrani
Sviluppare moduli formativi, conferenze, gruppi di riflessione e pubblicazioni per trasmettere i fondamenti 
della sovranità svizzera, della neutralità e della democrazia diretta.

Le leve della riconquista
sovranista 2/2



§ Proteggere la neutralità e i diritti popolari
Difendere il nostro modello unico di democrazia diretta e il nostro rifiuto di ogni ingerenza militare o giuridica straniera.

§ Reindirizzare la politica economica verso l’interesse nazionale
Dare priorità alle PMI svizzere, alla produzione locale, all’autonomia strategica e alla protezione dei settori vitali.

§ Garantire una moneta sana ancorata all’oro
Ripristinare la stabilità monetaria proteggendo il franco svizzero dalla diluizione digitale e dall’inflazione importata.

§ Difendere le nostre frontiere, i dati e le infrastrutture
Riprendere il controllo delle reti vitali (digitali, logistiche, territoriali) contro le interferenze esterne.

§ Assicurare un’indipendenza duratura
Costruire una sovranità resiliente, radicata nel diritto nazionale, nelle risorse reali e nell’identità collettiva.

§ Reinvestire il campo culturale ed educativo
Restituire significato, orgoglio e continuità all’identità svizzera attraverso la scuola, i media e le istituzioni culturali.

§ Creare un solido contropotere istituzionale
Istituire una fondazione, un osservatorio e reti regionali in grado di agire in modo duraturo per la sovranità.

Le priorità della riconquista



§ La Svizzera è a un bivio storico
Il nostro modello unico è minacciato da una progressiva perdita di sovranità, neutralità e controllo democratico.

§ Sovranità Svizzera agisce affinché i cittadini riprendano il controllo
Di fronte allo svuotamento del potere popolare, stiamo costruendo una forza civica, indipendente e radicata.

§ Senza sovranità non esistono né libertà né democrazia
Il diritto di decidere liberamente delle nostre leggi, della nostra moneta e delle nostre alleanze è la condizione essenziale
per una libertà duratura.

§ Ogni giorno perso indebolisce la nostra capacità di resistere
L’erosione è graduale ma costante: non agire oggi significa accettare di non poter più scegliere domani.

§ Unirsi al movimento significa scegliere di difendere la Svizzera
Impegnarsi, contribuire o condividere vuol dire partecipare a una riconquista storica — legittima, pacifica e popolare.

Riprendere il controllo. 
Adesso.



🇨🇭 1° agosto 2025
Lancio ufficiale del Movimento Sovranità Svizzera (MSS)
Giorno della festa nazionale – giorno del risveglio civico.

Ogni donazione rafforza la nostra capacità di agire.

ü Per una Svizzera libera, sovrana e dignitosa di fronte alle pressioni internazionali.
ü Per creare la Fondazione Sovranità Svizzera, strumento strategico di lungo termine.
ü Per finanziare campagne, azioni legali, eventi e mobilitazioni nazionali.

Sostenere la causa già da oggi: Donazioni in euro:
IBAN : CH71 0900 0000 1674 2416 6 CH62 0900 0000 1674 2423 1 
Associazione Sovranità Svizzera BIC: POFICHBEXXX
Av. Trembley 12C, 1209 Genève PostFinance SA, Mingerstrasse 20
📩 info@souverainete-suisse.ch 3030 Berne, Suisse

Mecenati e aziende, lasciti, contatto diretto:
Ludovic Malot – Presidente fondatore di Sovranità Svizzera
ludom@souverainete-suisse.ch

Unitevi ai guardiani 
dell’indipendenza
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« La libertà non è un’eredità, ma una conquista di ogni 
generazione. »

Max Frisch, scrittore e architetto svizzero germanofono

🇨🇭 Difendiamo insieme la nostra sovranità




